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ORDINE BEL GIORNO 

1. - Interrogazioni. 

2. -- Discussione dei disegni d ì  legge: 
Ratifica ed esecuzione /del Protocollo addizionale all’ Accordo gene- 
rale sui privilegi e le immunità del Cònsiglio d’Europa, firmato a 
Strasburgo il 6 novembre 1952. (Approvato dal Xenalo). (11841. - 
Relatore VEDOVATO. 
Adesione agli Accordi internazionali in materia di circolazione 
stradale, conclusi a Ginevra il 16 settembre 1950 e loro esecuzione. 
(Approvato dal Senato). (1381). - Reluttore BETTIOL GIUSEPPE. 

Approvazione ed esecuzione della Convenzione tra l’Italia e la 
Danimarca relativa al servizio militare, conclusa a Roma il 15 luglio 
1954. (Approvato dal Senato). (1677). - Relatore BETTIOL GIUSEPPE. 

3. - 8volyimento delle mozioni: 
INGRAO (ALICATA, AMENDOLA GIORGIO, BARDINI, BEI CIUPOLI ADELE, BIANCO, CAVAZZINI, GULLO, 

ROASIO, ROSSI MARIA MADDALENA, SCAPPINI, SPALLONE). - La Camera, di fronte alle tra- 
giche conseguenze dell’ondata eccezionale di maltempo e alle condizioni di estremo di- 
sagio in cui versano le popolazioni delle regioni colpite, particolarmente le masse dei 
-senza lavoro, dei braccianti, degli edili,. dei vecchi senza pensione o con pensione 
insufficiente, dei poveri, impegna il Governo a intervenire con misure di emergenza che 
assicurino : 1”) la distribuzione di viveri, vestiario, medicinali e combustibile alle 
*poplazioni dei centri- colpiti, e di  re fez io~i  e minestre calde nelle scuole, agendo 
inultre per impedire le speculazioni e l’aumento dei prezzi dei generi di prima neces- 

.LACONI, LI ‘CAUSI, LONGO, MARABINI, MONTANARI, NATOLI, PAJETTA GIAN ‘CARLO, PESSI, 



sità; 2”) l’immediata erogazione del sussidio ai braccianti agricoli, stabilito con la 
legge del 1949 da sei anni non ancora applicata, e la concessione di un sussidio straor- 
dinario a tutti i disoccupati, alle famiglie bisognose, ai vecchi pensionati della previ- 
denza sociale; 3”) la riattivazione rapida di tutte le comunicazioni nelle città e nelle 
campagne e dei servizi pubblici, impiegando a tale scopo i lavoratori disoccupati; 40) il 
pronto inizio di opere di pubblica utilità già programmate; l’estensione o l’apertura 
dei cantieri-scuola nei paesi più duramente provati; 50) l’applicazione dei decreti di im- 
ponibile di mano d’opera e la loro estensione alle provincie e ai comuni sinora esclusi; 
6”) la concessione di anticipi in danaso e in natura e di agevolazioni fiscali ai conta- 
dini e agli assegnatari delle zone in cui il maltempo ha arrecato danni ingenti alle 
coltivazioni. La (Camera invita altresì il Governo a prendere le iniziative necessarie 
perché sia corrisposto ai lavoratori l’importo delle ore o delle giornate di lavoro perdute 
a causa del maltempo. (63) 

CIANCA ( NATOLI, RUBEO, CINCIARI RODANO MARIA LISA, INGRAO, TURCHI, POLLASTRINI ELETTRA, 
~GRIFONE, SILVESTRI, COMPAGNONI). - La Camera, in consiperazione del gravissimo 
stato di disagio in cui versano migliaia di lavoratori edili di Roma e provincia, i 
quali in consegnenza dell’eccezionale vicenda atmosferica da più di 10 giorni sono 
senza lavoro e noli possono portare alle loro famiglie neppure la più modesta somma 
necessaria a provvedere al sostentamento nella vita; impegna il Governo a predisporre 
una serie di provvedimenti per alleviare le disperate condizioni di migliaia di famiglie 
senza pane, e precisamente : 10) immediata corresponsione degli assegni familiari 
anche se i lavoratori non hanno raggiunto le 24 ore lavorative per settimana; 20) imme- 
diata corresponsione del sussidio di disoccupazione ai sensi dell’ar.ticolo 36 della legge 
29 aprile 1949, n. 264; 3”) immediato pagamento delle ore settimanali in applicazione 
della Cassa integrazione guadagni; 40) immediata corresponsione del sussidio straordi- 
nario attraverso 1’E:C.A. (64 

LOPARDI ( MAZZALI, SANTI, PIGNI, JACOMETTI, FARALLI, BERLINGUER, BETTOLI, RICCA, MUSOTTO). 
- La Camera, constatata la situazione gravissima creatasi in Abruzzo e segnatamente 
nella provincia dell’Aquila a seguito dell’imperversare del maltempo; considerato che 
tale situazisone B aggravata dalla disoccupazione e dalla miseria che dilagano nella re- 
gione, invita il Governo a predisporre un piano organico per affrontare e risolvere tale 
grave situazione. (65) 

SPATARO (SORGI, DEL VESCOVO, (SEMERARO GABRIELE, MAROTTA, DELLI CASTELLI FILOMENA, ME- 
RENDA, ROCCHETTI, BUFFONE, GASPARI, COTELLESSA, FABRIANI, MONTE, DE MEO, SAMMAH- 
TINO). - La [Camera, poiche l’ondata di freddo che ha investito il Paese, raggiungendo 
una eccezionale intensità nelle regioni dell’Abruzzo e Molise, Puglie, Lucania e Calabria, 
ha paralizzato la .vita di quelle popolazioni e prodotto danni ingentissimi alle strade, alle 
case, alle culture, danni che si aggravano a causa del disgelo e che - pur non essendo 
ancora valutabili - possono ‘fin d’ora considerarsi nell’ordine di varie decine di mi- 
liardi, impegna il Governo che con l’opera di soccorso e di primo intervento ha gi8 
dimostrato la sua cura vemo le popolazivni colpite, ad intensificare ,detta opera spe- 
cialmente per quanto riguarda la riattivazione della rete stradale, a dare sollecito inizio 
alle opere pubbliche già finanziate, a concedere le maggiori agevolazioni fiscali possi- 
bili e a predisporre con urgenza un piano organico che valga a fronteggiare i danni 
subiti da dette regioni, approntando provvedimenti eccezionali : a) per una assistenza 
efficace e prolungata da parte degli E.G.A; b )  per la concessione del sussidio straor- 
dinario di disoccupazione; c )  per integrare i fondi delle amministrazioni provinciali per 
la riparazione delle proprie strade sconvolte dalle frane; d )  per il consolidamento degli 
abitati e la costruzione di case4covero per i senza tetto. (66) 

delle interpellanze : 
BERLINGUER. - Al Presidente del Consiglio dei minis t r i .  - Per conoscere quali misure il Go- 

verno abbia preso per la drammatica situazione creatasi in Sardegna durante le recenti 
bufere e nevicate e quali provvedimenti intenda proporre al Parlamento per risollevare 
dagli immensi danni l’isola già così terribilmente provata per le alluvioni e le siccità di 
questi ultimi anni. (417) 
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GRIFONE (CACCIATORE, GOMEZ D'AYALA, SANSONE, SAMPIETRO GIOVAhmI, AMICONI, FOGLIAZZA, VIL- 

AUDTSIO, AMENDOLA PIETRO). - Ai Ministri  dell'agricoltura e foreste e delle finanze. - ?er 
conoscere quali provvedimenti hanno preso o intendono prendere per lenire la situazione 
di estremo disagio creatasi nelle campagne a seguito dell'eccezionale, perdurante ondata 
di freddo e di gelo che ha fortemente aggravato, specialmente nel Mezzogiorno, nelle. 
isole e nelle zone montane, le già difficili e precarie condizioni dei braccianti e dei conta- 
dini. Gli interpellanti chiedono in particolare di interpellare i Ministri per sapere se, in 
relazione alla situazione di cui sopra, e nel quadro di una politica di riforme struttu- 
rali tanto più urgenti quanto maggiore B la miseria messa in evidenza da questo crudo 
inverno, non ritengano opportuno e necessario adottare, fra le altre, le seguenti misure, 
congiuntamente proposte dalla Associazione dei contadini del Mezzogiorno e dalla Al- 
leanza nazionale dei contadini : i") distribuzione gratuita, ai contadini maggiormente 
colpiti, di sussidi in denaro e in viveri, utilizzando in particolare le ingenti giacenze di 
prodotti lattiero-caseario, di riso, di zucchero, di frutt,a e di altri prodotti agricoli da 
tempo invenduti a causa soprattutto del persistente sottoconsuino alimentare del popolo 
italiano; 20) sospensione, proroga e successiva rateizzazione di tutte le cambiali agrarie e 
delle tasse, imposte e contributi dovuti dai piccoli e medi coltivatori; 3") riduzione, del 
30 per cento almeno, di tutti i canoni di affitto, e degli estagli di qualsiasi tipo; 40) so- 
spensione per la durata di almeno un anno di tutti gli escomi; 50) immediata ed inte- 
grale attivizzazione dell'assistenza sanitaria a favore dei coltivatori diretti e distrihu- 
zione gratuita di medicinali ai più bisognosi; 60) facilitazioni per l'acquisto delle sementi 
e riduzione del prezzo dei concimi e degli anticrittogamici; 7") estensione ed applica- 
zione dei decreti d'imponibile di mano d'opera ed erogazione immediata del sussidio di 

LANI, BIGI, MARABINI, R/IIcELI, BIANCO,- FRANCAVILLA, PIRASTU, TOGNONI, FALETRA, MAGNO, 

disoccupazione a favore dei braccianti. (418) 

CAPRARA (VIVIANI LUCIANA, MAGLIETTA, GOMEZ D'AYALA, LA ROCCA). - A L  Presidente del Con- 
siglio dei minis tr i .  - Per conoscere - considerato il gravissimo stato di disagio e di mi- 
seria, reso più acuto dall'ondata di gelo, nel quale si trovano le masse dei senza lavoro, 
dei braccianti, degli edili, dei vecchi di Napoli e della provincia, constatata anche la de- 
plorevole incuria degli organi prefettizi e delle amministrazioni comunale e provinciale 
di Napoli che non hanno sinora sentito l'elementare dovere di adottare misure di carat- 
tere eccezionale - se non ritenga opportuno ed urgente: 10) disporre la sospensione di 
ogni licenziamento nelle aziende, almeno del gruppo I.R.I.; 20) erogare un congruo contri- 
buto supplementare al fondo provinciale per il soccorso invernale onde consentire l'im- 
mediata distribuzione di un sussidio in danaro a tutti gli iscritti negli elenchi dei poveri, 
degli E.C.A. ed ai disoccupati di ogni categoria; 30) disporre l'immediato versamento ob- 
bligatorio al fondo per il soccorso invernale della somma raccolta dal municipio di Na- 
poli con l'illegale trattenuta del 2 per cento su ogni mandato di pagamento; 40) disporre 
la sospensione, almeno per tre mesi, della esecuzione degli sfratti nel capoluogo e nella 
provincia. (419) 

RIGIANDI. - Al  Ministro dell 'interno. - Per sapere se non intenda prendere in sollecito 
esame la necessita di concedere alla provincia di Arezzo un contributo straordinario 
integrativo di quello assegnato per il soccorso invernale, stante l'imperversare del 
maltempo il quale, per la particolare durata e rigidità, ha fatto sì che ogni umano li- 
mite di sopportazione da parte dei cittadini più bisognosi stia. per essere superato, 
mentre la neve continua a cadere copiosa. L'interpellante si permette sottolineare 
inoltre che il disagio che anche nella provincia di Arezzo ha colpito un rilevante nu- 
mero di cittadini a causa del maltempo 13 aggravato da numerose particolari situa- 
zioni in molti centri industriali della provincia e precisamente : dall'abbandono di ogni 
attività nei nove decimi del bacino minerario del Valdarno fin dall'autunno scorso; dalla 
serrata del lanificio di Soci, della fabbrica di mattonelle di Subbiano, dai massicci li- 
cenziamenti già in atto alla cementeria Sacci di Bibbiena e alla Forzura di Laterina e 

POLANO. - A l  Presidente del Consiglio dei ministri .  - Sugli inadeguati interventi del Governo 
e delle autorità periferiche in Sardegna per il pronto soccorso e l'assistenza alle popo- 
lazioni dell'Isola colpite dai rigori -dell'eccezionale maltempo che ha aggravato e reso 
ancor più difficili le condizioni di vita degli operai disoccupati, dei braCGianti e dl tutti 

dalla totale paralisi nella industria edilizia che ormai dura daooltre un mese. (421) 

gli strati dei lavoratori dell'agricoltura e della pastorizia. (428) 



ALDISIO. - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i  e ai  lWinistri dell’agricoltura- e foreste, 
delle finanze e del tesoro. - Per conoscele se hanno approssimative notizie degli incal- 

- colabili danni arrecati, dall’imperversare delle nevicate e successive gelate, alle colture 
agricole della Sicilia e particolarniente a quelle degli ortaggi primaticci, del mahdorlo 
e degli agrumi. I1 mancato prodotto di questi generi avrà gravissime ed immediate riper- 
cussioni sulle attività e sull’occupazione agricola di tutta l’annata 1956. O da ricordare 
che buona parte di queste colture erano già state danneggiate nelle provincie di Agri- 
gento, Caltanissetta e Ragusa anche nello scorso anno, tanto che fu necessario accor- 
dare a non pochi agricoltori e coltivatori 11 rinvio all’estate del 1956 del pagamento di 
una forte percentuale del credito agrario di  esercizio scaduto. Cib posto urgono seri ed 
improrogabili provvedimenti aniministrativi, finanziari e sociali per evitare l’aggravarsi 
della disoccupazione in tutto il territorio dell’isola, nonche il definitivo crollo di mol- 
tissime piccole e medie aziende agricole indebolite dalle avverse vicissitudini degli scorsi 
anni e da una pesante situazione generale non certamente atta ad agevolare l’economia 

- 

agricola delle zone meridionali e pii1 particolarmente delle isole. (430) 

A M J C O N ~ .  - Al Minislro dell’interno. - Per sapere quali provvedimenti saranno presi in fa- 
vore delle popolazioni molisane, gravemente colpite in questi giorni dalla eccezioiiale 
ondata di freddo e dalle abbondanti nevicate, abbattutesi su tutti i 136 comuni della 
regione. In particolare, cosa intende fare per portare aiuto ai comuni isolati e non, do- 
vendosi far fronte con la massiina urgenza alla mancanza (già totale i n  precedenza) 
di lavoro e alla richiest,a di viveri, indumenti e medicinali, e quale somma per un sus- 
sidio straordinario pro capite si intende destinare per la pronta assistenza ai bisognosi, 
ai vecchi, ai hraccianti e agli operai dell’edilizia disoccupati. (2447) 

FR~N::AVILLA ( SCAPPINT, ASSENNATO, DEL  VECCHI^ GUELFI ADA). - Al Presidente del Consiglio 
dei minis tr i  e ni Ministri dell’interno e del  luvoro e previdenza sociale. - Per cono- 
scere: quali provvidenze siano state adottale e si intendano adottare in relazione alla 
situazione di eccezionale gravitk creatasi i 11 alcune regioni del Meridione e particolar- 
mente in Pu.glia e Lucania a seguito del Freddo intenso e delle abbondanti nevicate 
che hanno reso insostenibili le condizioni di miseria estrema già esistenti tra le masse 
lxacciantili e contadine, tra i pescatori e gli edili e tra i lavoratori di ogni categoria gizl 
fortemente colpiti dalla disoccupazione e dalla crisi sempre più aggravatasi in questi 
ultimi. anni. Se noil si ritiene che: 10) siano assolutamente insufficienti gli aiuti fi- 
nora forniti dal Governo e prefetture, inadeguati alla pressante e drammatica richiesta 
delle popolazioni e dei sindaci di ogni parte politica, delle organizzazioni politiche e 
sindacali, dei parlamentari e consiglieri p ;ovinciali mobilitati intensamente per l’opera 
di aiuto e di soccorsi alle popolazioni colpite ed isolate dalla neve; 20) debba essere 
considerata assolutamente insostenibile la carenza della prefettura di Bari, dove l’as- 
senza del titolare da tre mesi crea enormi difficolth di contatto con le popolazioni di 
questa grande ed importante provincia, che risulta tra le più danneggiate e tra le più 
colpite dagli eventi disastrosi che si sono susseguiti in questi ultimi mesi, dalla brinata 
dello scorso anno alla nevicata della notte del 6-7 gennaio scorso, che ha distrutto il 
60-70 per cento degli alberi di ulivi e di mandorli nella zona di Andria-Canosa-Mi- 
nervino, alla mosca olearia che ha distrutts circa i due terzi del raccolto di olive, ai li- 
cenziamenti e alla srnobilitazione di alcune delle poche fabbriche esistenti, licenzia- 
menti che si sono intensificati in questi ultimi mesi. A tale situazione non soltanto non 
ha corrisposto una intensificazione dei lavori pubblici, ma il piano per i cantieri di la- 
voro approntato dal locale ufficio del lavoro B stato quasi dimezzato rispetto allo scorso 
anno, e nello stesso tempo le giornate di manodopera sono state ridotte in grandissima 
misura a seguito dell’offensiva degli agrari locali contro l’imponibile, offensiva soste- 
nuta ed appoggiata dalle autorità locali. O divenuto pertanto urgentissimo assicumye un 
titolare efficiente alla prefettura di Bari. Se non ritenga, infine, il Ministro del lavoro e 
previdenza sociale di voler predisporre l’immediato pagamento, per le case più colpite, 
del primo trimestre anticipato 1956 degli assegni familiari per i braccianti agrico!i e del 
sussidio di disoccupazione per l’agricoltura. (2448) 



SPADOLA. - Al Goveriio. - Per conoscere quali provvedimenti intende adottare, d i  concerto 
con la Regione siciliana, per alleviare il gravissimo disagio economico in cui sono ve- 
nuti a trovarsi agricoltori, piccoli coltivatori diretti e mezzadri delle zone costiere 
della Sicilia con particolare riferimento alle pfovincie di Catania, Siracusa, Ragusa, 
Caltanissetta ed Agrigento dove, a causa del gelo e della eccezionale ondata di freddo 
verificatasi nella prima decade del mese di febbraio i956 sono andate distrutte le col- 
tivazioni di prodotti primaticci da esportazione ed arboree, provocando incalcolabili 
danni che nella sola provincia di Ragusn ascendono a più di un miliardo di lire. In 
particolare l'interrogante chiede di conoscere se il Governo intende promuovere una 
dilazione nei termini di pagamento per anticipazioni bancarie contratte dai predetti 
coltivatori di prodotti primaticci oltre alle eventuali provvidenze in contributi statali 
per il ripristino delle culture e per l'effettivo danno subito, nonché per la immediata 
sospensione del pagamento dei tributi e dei contributi unificati. (2449) 

B o ~ o n a ~ .  - A l  Presidente del Consiglio dei rninzstri e ai Ministri dell'interno e dell'agricol- 
tura e foreste. - Per conoscere quali provvedimenti si intendono adottare per venire in- 
contro alle aziende agricole diretto-coltivatrici dei comuni di Civi tavecchia, Santa Mari- 
nella e Cerveteri in provincia di Roma, che, a citusa delle recenti gelate, hanno subito 
notevoli danni alle colture ortive e floricole, danni che per ora possono valutarsi in 
oltre 300 milioni di lire. I provvedimenti richiesti hanno carattere di urgenza per 
alleviare le tragiche condizioni di migliaia di famiglie diretto-coltivatrici e quelle dei 
territori, preminentemente agricoli, delle zone danneggiate. (2450) 

POLANO. - Al Presidente del Consiglio dei ministri  e al Ministro dell'interno. - Per cono- 
scere quali urgenti provvidenze intendano adottare per venire incontro agli strati più 
poveri della popolazione della Sardegna duramente colpita - dopo le miserie e le soffe- 
renze causate dalla tremenda siccità dell'iinnda agraria 1934-55 - dalla recente ondata 
eccezionale di neve e di freddo; e particolarmente se intendano devolvere ulteriori 
stanziamenti dal fondo di assistenza invernale e dai fondi di interventi di urgenza in 
occasione di calamità eccezionali, ai prefetti delle provincie di Sassari, Nuoro e Ca- 
gliari perche vengano distribuite a mezzo degli Enti comunali di assistenza alle fa- 
miglie più bisognose; e se intendano assicurare la distribuzione di indumenti caldi e 
viveri s i  disoccupati ed agli iscritti negli elenchi dei poveri, e refezioni calde ai vecchi 
e ai bambini poveri. (2453) 

POLANO. - Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. - Per conoscere con quali provvi- 
denze intenda venire incontro agli agricol tori - particolarmente mezzadri, affittuari, 
coltivatori diretti e piccoli proprietari - della provincia di Sassari, gravemente dan- 
neggiati in seguito alle recenti nevicate abbattutesi in tutto il territorio della predetta 
provincia, e che hanno distrutto le colture orticole e particolarmente le piantagioni 
di carciofi a Uri, Miri, Usini, Codarnina, agro di Sassari, ed arrecato ingenti danni 
ad agrumeti, frutteti, vigneti ed oliveti. (2456) 

POLANO. - Al Ministro del luvoro e della previdenza sociale. - Per conoscere se - in con- 
' siderazione dell'aggravata situazione dei lavoratori della provincia di Sassari, a seguito 

della eccezionale ondata di freddo che ha accresciuto la miseria e le sofferenze dei 
disoccupati, dei parzialmente occupati e delle loro famiglie - non ritenga di dover alle- 
viare il disagio di queste categorie predisponendo finanziamenti straordinari per can- 
tieri-scuola, corsi di qualificazione ed altre provvidenze atte ad assorbire il maggior 
numero possibile di lavoratori disoccupati. (2462) 

-4MICONI. - Al Governo. - Per sapere quali provvedimenti intende prendere ,Jer alleviare 
la  tragica situazione dei contadini coltivatori diretti del Molise - una delle regioni di 
Italia più colpite dalle bufere di neve e dalla ancora imperversante ondata di freddo - 
in relazione agli enormi danni che la locale produzione agricola ha subito in questi 
giorni (prodotti ortofrutticoli e colture arboree) e a quelli in genere che già si preve- 
dono per la presente annata. L'interrogante chiede in particolare se il Governo non 
crede opportuno venire incontro alla suddetta categoria, fin da ora- e in primo luogo, 
disponendo la sospensione del pagamento delle imposte e, successivamente, l'esen- 
zione parziale o totale da esse per i coltivatori diretti particolarmente colpiti, previo 

; accertamento del danno subito. - (2465) 
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GRIFONE (AMENDOLA GIORGIO, VILLANI). - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i .  - Per 
conoscere quali provvedimenti il Governo ha adottato o intende adottare per venire 
incontro alle popolazioni dell’Irpinia duramente colpite dal freddo e dal gelo, in con- 
siderazione della evidente esigui& dei mezzi finora messi a disposizione, del tutto im- 
pari a lenire le condizioni di indigenza e di miseria in cui versano i lavoratori di questa 
provincia, nella quale si contano ben 30.000 dispccupati regolarmente iscritti e che è 
notoriamente una delle pii1 povere fra tutte le provincie italiane. (2467) 

CERVONE. - ’41 Presidente del Consiglio dei minis tr i  e al Ministro dell’agricolturn e delle 
foreste. - Per sapere quali provvedimenti si intendono adottare per venire incontro 
alle aziende agricole nella loro stragrande maggioranza appartenenti a coltivatori di- 
retti dei comuni di Castelforte, Monte San Biagio, Sperlonga, Priverno, Pontinia e 
Terracina, in provincia di Latina, che a causa delle recenti gelate hanno subito note- 
voli danni alle colture di agrumi e carciofi. L’interrogante fa presente che i provve- 
dimenti richiesti hanno carattere di urgenza per alleviare le precarie condizioni eco- 
nomiche di migliaia di famiglie delle zone colpite. L’interrogante chiede inoltre di 
voler disporre, attraverso gli organi deiio Stato, accurate indagini per definire ii danno 
per i conseguenziali provvedimenti sia nel campo assistenziale che in quello fiscale. 

(2471) 

ANGELUCCI M A B I O  (FARINI, FORA, BERARDI). - A i  Ministri  dell’interno e dell’ngricoltura e fo- 
reste. - Per conoscere quali provvedimenti intendano prendere, per alleviare le gravi 
condizioni di 600 famiglie di pescatori del lago Trasimeno, rimasti privi di ogni so- 
stentamento in seguito alle conseguenze atmosferiche, che hanno determinato il conge- 
lamento del lago stesso. Chiedono inoltre di conoscere quali provvedimenti sono stati 
presi o si intendono prendere per soccorrere le popolazioni della montagna di Norcia 
e Cervia rimaste isolate per l’eccessiva caduta della neve. (2473) 

PIRASTU. - Al Presidente del Consiglio dei nainistri e al Ministro dell’agricoltura e foreste. 
- Per sapere se siano a conoscenza della situazione particolarmente grave determina- 
tasi nelle campagne della Sardegna in seguito all’ondata di gelo e alle abbondanti ne- 
vicate delle prime settimane di febbraio; situazione caratterizzata e aggravata dal fatto 
che in Sardegna i coltivatori e i pastori sono stati danneggiati dalle gelate quando an- 
cora non si erano risollevati dal disastro provocato dalla siccità; per sapere se non si- 
tengano che tale situazione, giudicabile forse la più grave e drammatica in Italia, im- 
ponga in primo luogo l’immediata emanazione del decreto contenente le modalità per 
la concessione dei prestiti, mutui e contributi disposta nella legge n. 1309 del 23 di- 
cembre 1955, l’estensione delle provvidenze della citata legge ai coltivatori e pastori 
vittime della gelata, la sospensione del pagamento delle rate di contributi unificati, 
dei contributi per l’assistenza ai coltivatori diretti, delle imposte e sovraimposte sui 
fondi rustici, che scadono nel bimestre in  corso e nei tre successivi, l’invio sollecito 
di mangimi per il bestiame. (2476) 

MUBDACA. - Al Presidente del Consiglio dei manistri e ai  Ministri  dell’interno e del lavoro 
e previdenza sociale. - Per conoscere: quali provvedimenti si siano adottati e quali 
s’intendano adottare per la grave situazione in cui trovasi la Calabria in seguito alle 
eccezionali nevicate che hanno aggravato le condizioni di disagio degli operai, dei brac- 
cianti agricoli e dei pescatori: se non credano di intervenire con speciali provvidenze 
in favore delle categorie più colpite, ciascuno nella sfera delle rispettive competenze; 
e se da parte del Ministro del lavoro e della previdenza sociale non si ritenga urgente 
sospendere la riscossione dei contributi unificati dalle ditte che sono state gravemente 

(2477) 

S~LVESTRI. - Al  Presidente del Consiglio dei m in i s t r i  e al Ministro dell’interno. - Per sa- 
pere quali urgenti provvedimenti intendano adottare per venire incontro alle gravi con- 
seguenze che il gelo e le abbondanti nevicate hanno provocato nella provincia di La- 
tina, le cui popolazioni sono gih da tempo afflitte da gravi condizioni di disoccupa- 
zione e di miseria; se non ritengano di dover disporre straordinasie distribuzioni di 
generi di prima necessith, di indumenti e di combustibile al fine di alleviare le sof- 
ferenze degli strati più poveri della popolazione, specie nei comuni montani dove si 
sono verificati casi di assideramento e di malattie, provocati dal freddo e dalla denu- 
trizione. (2478) 

colpite dai danni cagionati dalle nevicate. 
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SILVESTRI ( COMPAGNONI). - Al Presidente del Consiglio dei ministri  ed al Ministro del1 ’in- 
terno. - Per conoscere se non ritengano necessario adottare seri ed urgenti provvedi- 
menti in favore delle .popolazioni della provincia di Frminone - già duramente pro- 
vate dalla ingente disoccupazione e dalle conseguenti condizioni di miseria - grave- 
mente colpite in questi giorni dalla ondata di gelo e dalle eccezionali nevicate abbat- 
tutesi su tutti i comuni. Chiedono in particolare cosa si intenda fare con urgenza per 
soccorrere i comuni montani isolati, per assicurare straordinarie distribuzioni di viveri, 
indumenti, combustibile e medicinali agli strati più poveri della popolazione di tutti i 
comuni, ai baraccati di Sora, Isolaliri, Carnello e del Cassinate, agli indigenti del ca- 
poluogo e della media ed alta Ciociaria, fra i quali si sono già manifestate le tremende 
conseguenze del freddo e del rincaro dei generi di prima necessità; se non intendano 
infine disporre la elargizione di un sussidio alle famiglie dei disoccupati e degli edili 
rimasti senza lavoro e la sospensione del pagamento delle imposte e quindi la esen- 
zione totale o parziale dalle stesse, per i coltivatori diretti, gli artigiani, i commercianti 
seriamente danneggiati dal maltempo. (2479) 

RO~TUALDI. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere le misure adottate e che si intendono 
adottare per lenire in qualche modo le dolorose condizioni, in cui sono venuti a tro- 
varsi a causa del pesdurare del maltempo e del freddo eccezionale, gli ospiti di tutti i 
campi profughi ancora esistenti in Italia e particolarmente quelli del territorio triestino 
in cui sono ammucchiati le molte migliaia di profughi dalle terre istriane a favore dei 
quali non si è tempestivamente provveduto come di dovere; e per conoscere che cosa 
si intende fare per porre termine una volta per tutte a questa tragica situazione dei 
profughi, che a undici anni di distanza dalla fine della guerra vivono ancora a decine 
di migliaia nei loro campi, in condizioni miserrime, senza lavoro e moralmente abban- 
donati in una promiscuità e confusione veramente offensive. (2480) 

M U ~ D A C A .  - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere se intende emettere provvedimenti 
atti a sospendere la riscossione delle imposte relative agli immobili che sono stati mag- 
giormente danneggiati a causa delle eccezionali nevicate, abbattutesi in Calabria, spe- 
cialmente per quelli siti nei territori dell’alto versante tirrenico, dove i floridi uliveti 
sono stati colpiti in modo veramente grave. (2481) 

NATTA (CALANDRONE PACIFICO, RARONTINI, PESI). - Al Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste. - Per sapere se aè a conoscenza dei gravissimi danni arrecati dal gelo nelle 
scorse settimane alle coltivazioni ortofrutticole e floricole della Liguria e se non rav- 
visa 1’opportunit)à e l’urgenza di prendere le misure necessarie a salvaguardare una 
così cospicua fonte di lavoro e di reddito, la cui esistenza stessa è stata messa in pe- 
ricolo. (2483) 

MURDACA. - Al Ministro dell’ngrìcolzrtra e delle foreste. - Per conoscere come intende in- 
tervenire a favore delle aziende agricole della Calabria che sono state danneggiate dalle 
recenti eccezionali nevicate. E per sapere in modo specifico se intende andare in- 
contro con adeguati ed immediati provvedimenti per impedire che la crisi che si è 
determinata aggravi la situazione dei danneggiati, ai quali non sarà agevole con mezzi 
propri fare le necessarie pote e colture ai rigogliosi uliveti gravemente deturpati ed 
agli agrumeti colpiti dalle (( gelate n. (2484) 

ROMUALDI, - Al Ministro detl’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere quali provvedi- 
menti intende adottare a favore degli agi*icoltori di tutte le categorie, piccoli proprie- 
tari, assegnatari terrieri, affittuari e braccianti del comune di Cerveteri, particolar- 
mente colpiti dalle conseguenze del maltempo e del gelo che hanno provocato in quel 
comune la totale distruzione dei prodotti dell’annata. (2485) 

FALETRA. - Al Ministro dell‘agricoltura e delle foreste. - Per sapere quali provvedimenti 
intende prendere per alleviare i danni prodotti all’agricoltura nella provincia di Calta- 
nissetta dalle recenti nevicate. L’interrogante chiede in particolare di conoscere quali 
provvedimenti saranno presi a favore dei coltivatori diretti, dei mezzadri e dei piccoli 
proprietari che hanno subito danni ingentissimi alle colture degli ortalizi primaticci 



(in specie nella zona di Gela e Niscemi) e alle colture del mandorlo.. La coltura del 
mandorlo che interessa, nella provincia di Caltanissetta, una superficie di  35 mila et- 
tari ha già subito, lo scorso anno, una riduzione della produzione del 60 per cento per 
eventi meteorologici, con danni per l’ammontare di 2 miliardi e mezzo; e quest’anno, a 
causa della neve, si pub prevedere la mancanza totale del prodotto. (2488) 

VILLANI (GRIFONB). - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i  e al Ministro dell’interno. - Per 
sapere: 10) se sono informati della gravissima miseria in cui versano migliaia di famiglie 
del Sannio a causa della disoccupazione, miseria resa drammatica dalle eccezionali nevicate 
di questi giorni; 20) se sono informati che le misure prese dalle competenti autorità gover- 
native e comunali sono assolutamente inadeguate, tanto da determinare una viva reazione 
in gran parte della cittadinanza; 3”) se sono a conoscenza delle violenze della polizia per 
reprimere una manifestazione di operai che chiedevano all’amministrazione comunale di 
Benevento il pagamento delle giornate di lavoro già effettuate, colpendo in modo davvero 
inumano persino ragazzi e cittadini, donne comprese, che nulla avevano a che vedere con 
la rr.mifestazione; 40) in che modo il Governo intenda intervenire per alleviare il disagio 
delle popolazioni, e quali misure intende adottare nei confronti dei responsabili delle vio- 
lenze citate. (2489) 

CAPPA (BOLLA). - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i  e ai  Ministri  dell’agricoltura 
e foreste, delle finanze e del tesoro. - Per conoscere se e quali provvidenze il Governo in- 
tenda adottare o proporre a favore dei colpiti dai gravi danni recati dalle eccezionali e 
prolungate punte di freddo e di gelo alle attività agricole; e in particolar modo alle colt,i- 
vazioni arboree (olivi ed agrumi) e alle produzioni ortofrutticola e floreale della Liguria 
caratterizzate nella riviera da raccolti provenienti, nella quasi totalità, da culture inver- 
nali in piena aria, che devono considerarsi completamente perduti anche con la distru- 
zione di gran parte delle piantagioni. (2490) 

ALBARELLO (DUGONI, DI PRISCO). - Al  Ministro dell’interno. - Per sapere se, di concerto col 
Ministro dei lavori pubblici, sono state approntate misure di emergenza intese a fronteg- 
giare la minaccia che sarà portata agli argini dell’Adige dal probabile improvviso scio- 
glimento delle nevi, secondo le parole di giustificato allarme da lui pronunziate alla tele- 
visione. (2491) 

ANTONIOZZI. - A i  Ministri dell’intemo, del lavoro e previdenza sociale e dell’agricoltura e fo- 
reste. - Per conoscere quali speciali provvedimenti intendano adottare, a seguito delle 
persistenti ed eccezionali condizioni atmosferiche che hanno creato sempre pifi difficili 
le condizioni di vita in Calabria. In particolare l’interrogante sollecita : 10) più adesuati 
contributi agli E.C.A.; 20) cantieri di lavoro straordinari con spesa a carico dello Stato; 
30) provvidenze per assicurare foraggio agli animali e per andare incontro al grave stato 
delle colture fra le quali quelle precoci della zona jonica hanno subito gravi danni e 
distruzioni a volte integrali. L’interroBante chiede inoltre che venga data al più presto 
esecuzione alle opere di competenza della legge speciale della Calabria. (2492) 

SENSI. - Al Governo. - Per conoscere - dando atto del fervido e pronto intervento di primo 
soccorso - quali altri provvedimenti intende prendere in favore delle popolazioni de!la 
Calabria, duramente colpite dalle ricorrenti, eccezionali vicende atmosferiche. E per co- 
noscere, altresì, in particolare, quali interventi intenda fare in favore dei lavoratori e 
degli imprenditori agricoli della regione, attesa la gravità ed estensione dei danni alle 
colture, al bestiame, alle opere agricole, oltre che alle case ed alle strade, ecc. i3 noto che 
in alcune zone - come, ad esempio, nella zona. jonica della provincia di Cosenza - sono 
andate perdute interamente, nonché la coltivazione speciale dei piselli e la produzione 
agrumaria, unica risorsa locale, anche le colture erbacee, i prati, ecc., con conseguenze 

BUFFONE. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere quali provvedimenti intende adottare, 
d’accordo con gli altri Ministri competenti, per evitare o comunque limitare, nei limiti 
delle possibilità umane, gli immancabili dsnni del disgelo nelle zone della Calabria fla- 
gellate dalle nevi. Chiede ancora se non sia il caso di tributare ai prefetti, carabinieri, 
finanzieri, pubblica sicurezza il più alto riconoscimento del Governo per lo spirito di sa- 
crificio, l’abnegazione e l’alto senso del dovere dimostrato in occasione di questa tre- 

di generale disagio, che impone eccezionali interventi. (2521) 

menda sciagura nazionale, (2522) 
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P O L L A ~ ~ I N I  ELETTRA. - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i  e ai Ministri del lauoro e pre-  
videnza sociale e deì  lavori pubblici. - Per sapere se, in considerazione della scarsezza 

. e insufficienza delle niisure finora adottate dal Governo in provincia di Rieti in rap- 
porto alla drammatica situazione di estremo disagio e di sofferenze creatasi in seguito alle 
eccezionali e disastrose ondate di neve, di freddo e di gelo abbattutesi su tutto il terri- 
torio della provincia, non ritengano di dover adottare provvedimenti di più vasta por- 
tata atti a frohteggiare veramente le impellenti necessità delle popolazioni colpite. Se non 
savvisino pertanto l’opportunità di accogliere le richieste da più parti avanzate per : 
a )  una massiccia distribuzione di viveri, indumenti, coperte, medicinali e sussidi in na- 
tura e in denaro alle famiglie più bisognose; b )  l’erogazione immediata ai braccianti del 
sussidio ordinario di disoccupazione, ed ai lavoratori di ogni altra categoria, rimasti di- 
soccupati prima e dopo il maltempo, la concessione del sussidio straordinario di disoc- 
cupazione previsto dalla legge n. 264 dell’aprile 1949; c )  un sussidio straosdinario a tutti 
i pensionati della previdenza sociale ed ai vecchi senza pensione; d )  l’applicazione effet- 
tiva degli imponibili di mano d’opera nelle grandi e medie aziende agricole; e )  infine, 
l’immediato finanziamento e l’inizio dei lavori pubblici più urgenti già programmati ed 
approvati dalle amministrazioni comunali e provinciali e dall’ufficio del lavoro (cantieri). 
L’interrogante fa presente, in particolare, la tragica situazione delle popolazioni della 
zona del Cicolano le quali, prima dell’attuale calamith, ebbero già a subire ingentissimi 
danni alle colture e la perdita quasi totale del raccolto nel corso della funesta grandi- 
nata del luglio scorso. (2526) 

NAPOLITANO GIORGIO (GRAZIADEI). - Ai Ministri dell’interno, del lavoro e previdenza sociale e 
dell’agricoltura e foreste. - Per conoscere in qual modo le autorità siano intervenute 
per soccorrere le popolazioni della provincia di Caserta colpite dal maltempo; per cono- 
scere altresì quali provvedimenti si intendano adottare per far fronte ai fenomeni di di- 
lagante disoccupazione e miseria determinatisi nella provincia, tenendo tra l’altro conto 
delle richieste avanzate dalle organizzazioni dei lavoratori e dalle stesse autorità provin- 
ciali (sussidio straordinario di disoccupazione, ecc.); per andare inoltre incontro alle esi- 
genze dei contadini coltivatori gravemente danneggiati nonche per impostare sollecila- 
mente un programma di lavori stradali e opere pubbliche in genere allo scopo di miglio- 
sare le condizioni e i collegamenti col centro della provincia dei comuni dell’Alifano e 
del Matesino. (2527) 

POLLASTRINI ELETTRA. - Ai Ministri delle finanze e dell’agricoltura e foreste. - Per conoscere, 
da ciascuno secondo la propria competenza, se a seguito delle eccezionali nevicate e ge- 
late che hanno paralizzato la provincia di Rieti, assediando sotto i rigori-del freddo po- 
lare le popolazioni agricole di interi comuni, facendo strage di bestiame per scarsezza di 
mangimi, distruggendo o danneggiando le colture (in particolare i pregiati olivi della 
Sabina), provocando perdite di notevole entità a tutto il patrimonio agricolo e zootecnico 
della provincia, non ravvisino la necessita, e l’opportunità di disporre congrui ed imme- 
diati stanziamenti di bilancio per il credito agrario a lunga scadenza e senza interessi a 
favore delle piccole e medie aziende agricole che intendano ricostruire e ripristinare le 
colture distrutte o danneggiate. Se intendano inoltre emanare disposizioni in merito alle 
sollecitate richieste di sgravi fiscali da parte dei mezzadri, affittuari, piccoli proprietari 
coltivatori diretti che hanno subito danni alle colture a causa del maltempo. (2528) 

1113 VITA. - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere se siano stati accertati 
i danni causati all’agricoltura, particolarinente alle colture agruinarie ed ortofrutticole, 
dall’eccezionale ondata di gelo che si B abbattuta sul territorio nazionale, e quali prov- 
vedimenti intenda adottare al fine di alleviare il danno economico subito dai produt- 
tori agricoli. (2535) 

SAMMARTINO. - A1 Ministro dell’tnterno. - Per conoscere le psovvldenze disposte in favore 
delle popolazioni del Molise nelle presenti circostanze calamitose, nel c6rso delle quali 
han-o, peraltro, compiuto - e vanno compiendo-- atti di autentico valor civile i cara- 

~ binieri, gli alpini, le guardie di finanza, i vigili del fuoco, i sanitari, i cantonieri stra- 
dali, gli avieri, chiamati, da oltre due settimane, a soccorrere, in- situazioni spesso dram- 
matiche, le popolazioni stesse ancora isolate dal restoxdel mondo. -.: (25413 
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CIANCA (RUBEO, POLLASTRINI ELETTRA, NATOLI, TURCHI). - Al Ministro dell’agricoltzcrn e delle 
fo7este. - Per conoscere quali provvedimenti h a  preso o intende pendere a favore dei 
contadini coltivatori diretti della provincia di Roma, in particolare, degli assegnatari 
dell’Ente Maremma, che, a seguito delle abbondanti nevicate e conseguenti gelate 
hanno subito danni per circa 500 milioni. La gelata ha particolarmente colpito la pro- 
duzione di carciofi, di piselli e fave. (2544) 

DI GIACOMO. - Al Presidente del Consiglio dei minis t r i .  - Per conoscere se non ritenga in- 
dispensabile prendere la necessaria iniziativa per un provvedimento di proroga delle 
cambiali, dei vaglia cambiari e di tutti gli altri titoli esecutivi, nel Molise, negli Abruzzi 
e nelle altre regioni la cui vita è stata paralizzata dai fenomeni atmosferici. L’urgenza 
di provvedere fu già segnalata dall’interrogante, con telegramma del 19 febbraio 1956, 
dal Molise, i cui comuni sono tutti bloccati dalla neve ed ogni attività lavorativa è resa 
impossibile, così come è reso impossibile il traffico ed il movimento non solo da comiine 
a comune, ma anche nell’interno dello stesso comune. Parimenti necessaria è la sospen- 
sione dei termini di prescrizione e di decadenza. (2545) 

BERLINGUER (ALBIZZATI). - AZ Presidente del Consiglio dei minis t r i .  - Per conoscere se, 
considerando la particolare condizione di disperata miseria dei vecchi e degli invalidi 
di ogni categoria inasprita per le sofferenze e le privazioni del lungo maltempo, in- 
tenda farsi promolore di provvedimenti speciali nei loro riguardi e, a parte l’esame 
delle proposte di legge da tempo presentate nelle due Camere per i pensionati, i tuber- 
colotici ed i vecchi senza pensione, voglia stimolare i Ministeri competenti a concludere 
rapidamente gli studi per i disegni di legge promessi, concedendo intanto sussidi stra- 
ordinari anche a titolo di acconto sui futuri  miglioramenti ed intervenendo affinchk ai 
vecchi ed agli invalidi sia data la precedenza nelle misure assistenziali. (2550) 

4. - Heguito della discussione dei disegni di legge: 
Istituzione del Ministero -delle partecipazioni statali. ( Urgenza). 
(1727). - Relatore IJUCIFREDI. 
Norme per la elezione della Camera dei Deputati. (1237). - Re- 
latori: MAROTTA, per la maggioranza; LUZZATTO e ALMIRANTE, di 
minoranza. 

5 .  - Discussiorne del disegno di legge: 
Modificazioni al testo uiiico delle leggi per la composizione e la 
elezione degli Organi delle Amministrazioni comunali, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 1951, n. 203. 
(Urgenza). (2033). - Relatore BUBBIO. 

6. -- H.iscussione della proposta di legge : 
Senatore TRABUCCHI - Modificazioni alle norme del Codice ci- 
vile relative al minimo di capitale delle società per azioni e a respon- 
sabilità limitata. (Approvata dal Senato). (1094). - Relatore ROSELLI. 

7. - Discussione del disegno di legge: 
Istituzione della zona industriale di Savona. (3150). - Relatori: 
CAPPA PAOLO e GEREMIA. 

e delle proposte di legge: 
“OGNI ED ALTRI - Provvedimenti per la zona industriale apuana. 
(265). - Relatori: BELOTTI e CAPPA PAOLO. 
MICHELI E VISCHIA - Provvedimenti per la zona industriale 
ternana. (Urgenza). (321). - Relatori: CAIATI e CAPPA PAOLO. 
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8. - Discussione della proposta di legge: 
DI GIACOMO ED ALTRI - Istituzione della provincia di Isernia. 
(1119). - Relatore ELKAN. 

9. - 8egzcito della discussione dei disegni di legge: 

10. - 

Regolazioni finanziarie connesse con le integrazioni di prezzo sui 
bilancio dello Stato, per i generi alimentari. (154). 
Regolazione dei risultati di gestione relativi alle importazioni dall’ Ar - 
gentina di carni e strutto. (155). 
Regolazione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso di generi 
destinati all’approvvigionamento alimentare del Paese, dalla cam- 
pagna 1943-44 alla campagna 1947-48. (326). 
Regolazione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distri- 
buzione di prodotti agricoli destinati all’approvvigionamento ali- 
mentare del Paese (Campagna 1950-51). (327). 
Regolazione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distri- 
buzione di prodotti agricoli destinati all’approvvigionamento ali- 
mentare del Paese (Campagna 1951-52). (328). 
Assunzione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distribu- 
zione del grano e derivati destinati all’approvvigionamento alimen- 
tare del Paese - Campagna 1952-53. (968). 
Regolazione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e didistri 
buzione di prodotti agricoli destinati all’approvvigionamento ali- 
mentare del Paese (Campagne 1948-49 e 1949-50). (1006). 
Assunzione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distri- 
buzione del grano e derivati destinati all’approvvigionamento ali- 
mentare del Paese (Campagna 1953-54). (1041). 
- Relatori : VICENTINI, per la maggioranza; ASSENNATO, di mi- 

noranza. 

Votaljione per 1’ ele~ione di sette rappresentanti nella As- 
semblea della Comunith Europea del Carbone e dell’ Acciaio. 

DGcut&one del disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo integrativo del trattato di ami - 
cizia, commercio e navigazione tra la Repubblica italiana e gli Stati 
Uniti d’America del 2 febbraio 1948, concluso a Washington il 26 
settembre 1951. (378). - Relatori: DI BÉRNARDO, per la m g -  
gioram; LOMBARDI RICCARDO, di minoranza. 



1XTERROC;AZIONI ALL' ORDIKE DEL GIORSO 

MARILLI (BUFARDECI). - Al Presidente del Con?i@io de i  minis tr i .  - Per conoscere per quali 
motivi ad una conferenza tenuta dal sottosegretario alla marina mercantile, onorevole 
Terranova, a Siracusa il 16 luglio 1955 e volta ad illustrare le caratteristiche che avrh 
un progettato stabilimento che il gruppo Edison impianterà, a seguito di una sua ini- 
ziativa, nei pressi di Siracusa, e presenti le autorità del Governo, la camera del com- 
mercio, alcuni dirigenti industriali, alcuni giornalisti della stampa legata ai partiti go- 
vernativi, non sono stati invitati n6 i parlamentari della provincia, n6 le organizzazioni 
dei lavoratori. Domandano ancora gli interroganti se non si ritiene che si imponga la 
necessità di richiamare il prefetto di Siracusa, che ha  presenziata la manifestazione 
con le altre autorità della provincia e chs si presuppone abbia diramato gli inviti per 

"la conferenza, nel corso della quale il S7ttosegretario alla marina mercantile ha  di- 
chiarato, nel presentare in provincia di Siracusa la società Edison di Milano, che par- 
lava a nome del Governo, alla necessità di comportarsi più correttamente, in quanto 
anche in Sicilia, oltre ai rappresentanti dei gruppi industriali e dei gruppi monopoli- 
stici, vi sono pure i rappresentanti politici eletti da tutto il popolo e le organizzazioni 
dei lavoratori, primi interessati questi al:e iniziative che si prendono o si promette di 
prendere per l'industrializzazione ed il progresso della Sicilia. (2097) 

NATOLI. - AZ Ministro del lavoro e della previdenza: sociale. - Per conoscere i risultati dei 
lavori della commissione di inchiesta nominata in seguito ai gravi fatti avvenuti al sa- 
natorio Forlanini di Roma al principio d.1 mese di giugno 1955; l'interrogante ricorda 
che i lavori di detta commissione avrebbero dovuto essere compiuti nello spazio di un 
mese. (2105) 

CAPPONI BENTIVEGNA CARLA (BEI CIUFOLI ADELE, BOSELLINI 'GINA). - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale e all'Alto Commissario per l ' igiene e la sanitd pubblica. - Per 
conoscere con quali criteri e su quali basi si B provveduto allo sfollamento massiccio del 
Forlanini e più specificatamente: 10) a qlianto ammonta il numero delle dimissioni 
effettuate a seguito dei fatti del giupno 19%;; 2") per quali motivi nei casi in cui le di- 
missioni potevano avvenire per stabilizzazione o miglioramento non si provvide a 
tempo e si attese invece quella occasione p r  dimettere o trasferire, dando così un sa- 
pore poliziesco e intimidatorio al provve-limento che non ha  certamente contribuito a 
rendere più serena l'atmosfera del sanatorio; 30) nei casi in cui non c'era stabilizza- 
zione o miglioramento, in base a m a l i  criteri la direzione del sanatorio ha  ritenuto di 
poter venir meno ai suoi doveri nei confronti degli ammalati, soprattutto dei più grdvi 
di essi, se B vero, come risulta, che alcuqi sono stati dimessi con empiemi in atto o 
durante fasi delicate della malattia, Derck6 nelle ore immediatamente precedenti o sus- 
seguenti all'arresto si erano verificati fatti emoftoici; 40) se il Ministro B a conoscenza 
del fatto che la direzione ha effettuato i trasferimenti e le dimissioni sulla base di un  
elenco di iscritti al1'U.L.T. sequestrato ndl'abusivo saccheggio degli uffici di questa or- 
ganizzazione democratica aderente alla C.G.I.L., lasciandosi andare a considerazioni di- 
scriminatorie che nulla hanno a che vedere con la giustizia e la obiettività: 5") in 
base a quali considerazioni di carattere smitario la direzione ha ritenuto di poter per- 
mettere che si procedesse ad una vera e p-opria caccia all'uomo effettuata da  centinaia 
di aqenti di pubhlica sicurezza che hanno invaso ed occupato i reparti per giorni e pro- 
ceduto ad arresti, ed al trasferimento nelle carceri cittadine di ammalati in gravi con- 

. 



dizioni, anche senza il parere del madico capo reparto, senza preoccuparsi di stabilire 
con gli organi di polizia, con cui la direz.me aveva così abilmente collaborato nella 
caccia a:l’uomo, un  adeguato ed opportun3 servizio sanitario specialistico, malgrado la 
direzione avesse la responsabilità umana, inorale e professionale della salute e della 
vita dei degenti; 6”) se le dimissioni effetluate con tanta fretta si sono svolte seguendo 
la prassi regolare che stabilisce, prima dd la  dimissione dal sanatorio, gli accertamenti 
sanitari delle condizioni del malato sul1’e;ame dei quali solamente si pub decidere delle 
dimissioni; 7”) se è vero che la direzione sanitaria, su richiesta delle autorità di pub- 
blica sicurezza, ha costretto i sanitari, con:ro ogni norma umana e contro la lettera e 
lo sDirito delle vigenti leggi, a denunciar. g:i ammalati ricoverati che ricorrevano alle 
loro cure e che erano ricercati dalla polizia; 80) se risultasse non essersi svolto nella 
normalith e con piena obiettività lo sfolla.iiento del sanatorio Forlanini, si chiede quali 
provvedimenti intendano prendere gli inlerrogati verso la direzione medica dell’isti- 
tuto responsabile dei gravi fatti accaduti. (21 13) 

SERARDI. - AZ Ministro del tesoro. - Per conoscere quale idonea e legale giustificazione 
possa essere data alla disposizione n. 511~2,  emanata in data 4 luglio 1955 dalla dire- 
zione generale pensioni di guerra a firmi del direttore generale Duce, in base alla 
quale disposizione, con terminologia grazixamen te gentile, viene comunicato ai medici 
civili in godimento di pensione di guerra di prima categoria di (( essere sollevati dal- 
l’incarico )), e con effetto pressoche immediato, quali componenti le commissioni me- 
diche per le pensioni di guerra. (2108) 

CAVAZZINI. - AZ Ministro dei lavori pubblici. - ‘Per sapere le ragioni del ritardo da parte 
dell’Ente Delta incaricato della presentazione del progetto generale e esecutivo del- 
l’acquedotto Delta padano, opera che conporta una spesa di due miliardi e mezzo di 
lire. Questo ritardo rischia di compromettere nei prossimi stanziamenti del bilancio il 
finanziamento del primo slralcio per le opere della ripresa delle sorgenti. L’interro- 
gante chiede che il Ministro solleciti presso l’Ente interessato affinche presenti il pro- 
getto il quale doveva essere presentato ancora nel novembre 1954. (2109) 

GATTI CAPORASO ELENA (RAFFAELLI). - AZ Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per  co- 
noscere se intende intervenire e con qual: eventuali misure nei confronti dell’inaudi to 
atto compiuto da parte dell’Ente Maremms contro l’assegnatario Rumore Giacomo, da 
Riparbelle (Pisa), al quale 12 stata notificata la disdetta, con l’intimazione del rilascio 
entro 60 giorni, del fondo avuto in concessione in base alla legge stralcio. La disdetta, 
infatti, priva di qualsiasi giustificato motivo, è stata in realtà notificata al Rumore, di- 
rigente contadino, per la sua attivitti sinlacale, il che contrasta con quel clima di di- 
stensione e del rispetto delle liberth costituzionali che è interesse di tutti ripristinare 
nel paese. (2112) 

CALIBB~I. - A l  Presidente del Consiglio dei Ministri. - Per conoscere se - dopo le indicazioni 
delle ultime esperienze della Mostra cinematografica di Venezia - non intenda di- 
sporre un proprio intervento al  fine di riordinare la organizzazione della mostra stessa 
rivedendone i criteri, i regolamenti, e stuJiandone i rapporti con la Biennale d’arte ed 
altre manifestazioni similari, ed operare affinche questa unica illustre rassegna cui B 
affidato il prestigio del cinema italiano, non rischi di svuotarsi di ogni contenuto per 
trasformarsi in una vuota conformistica esibizione di mediocri t A  di dubbio gusto. (2119) 

BERLINGUER. - AZ kiinistro degli  affari e s t e ~ i .  - Per  conoscere se il IGoverno italiano intenda 
intensificare i rapporti culturali e commerciali con la Repubblica popolare di Romania, 
tenendo conto del proposito espresso dal Capo del Governo romeno nel suo discorso del 
23 agosto 1955, delle richieste pervenute ai vari enti italiani le quali coronano una 
serie di grandi manifestazioni sulla cultura del nostro paese in quello Stato tradizio- 
nalmente amico e del clima nuovo di distensione che si B aperto in Europa e nel 

-”.  (2123) mondo. 
i .  
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GALLICO SPANO NADIA. - Ai  Ministri dell’interno e dei lavori pubblici. - Per  sapere se in se- 
guito a l  violento nubifragio che ha devastato Ula Tirso (Cagliari), non intendano in- 
tervenire con un soccorso urgente per risarcire almeno in parte i gravi danni subiti 
dalla popolazione e in particolare per : concedere un sussidio straordinario alla fa- 
miglia di Giovanni Cossu perito per il nubifragio; provvedere alla riparazione delle 
case, dei ponti e delle strade danneggiate; risarcire i danni subiti dalle campagne; 
provvedere alla riparazione della chiesa parrocchiale già danneggiata dall’alJuvione del 
1954 ed oggi gravemente pericolante. (2127) 

GREZZI. - AZ Ministro dell’interno. - Per sapere se ritiene ammissibile che i carabinieri si 
pongano al di sopra delle leggi dello Stato, al fine di  prestare aiuto alla esecuzione di 
atti illegali degli Enti di riforma. In paxticolare l’interrogante ‘chiede di conoscere 
quali provvedimenti il ministro intende adottare a carico del capitano comandante la 
compagnia di Melfi (Potenza), il quale il 29 agosto 1955, ha  sfrattato, ricorrendo anche 
ad atti di violenza, 200 contadini da terreni scorporati dall’Ente riforma, in localita 
(San Giuliano, agro di Forenza, adduoendo a ridicola giustificazione del suo intervento 
il dovere di porre in esecuzione un decreto presidtenziale (del presidente dell’Ente ri- 
forma), dimostrando in tal modo di ritenere una arbitraria dmecisione dell’Ente riforma 
più valida della legge che vieta lo sfratto coattivo, se non in esecuzione di una regolare 
sentenza del competente magistrato. L’interrogante chiede infine di conoscere se il mi- 
nistro non ritiene opportuno dare disposizioni affinch6 questi indegni soprusi abbiano 
$finalmente a cessare e alle forze di polizia sia vi’etato di agire fuori dei confini della 
legge. (2128) 

SANSONE. - Al  MiniJtro dell’interno. - $Per conoscere, facendo seguito alle tante intemoga- 
zioni già rivolte, se ritiene giusto l’ordine impartito dalla amministrazione comunale di 
Napoli solo al sindacato dipendenti comunali aderente alla C.1G.I.L. di sloggiare daltla 
sede posta in un locale del comune, mentre altri sindacati di dipendenti permangono 
nelle sedi comunali ad essi conoesse. E se non ritiene esserme questa palese parzialità in- 
dizio certo di un modo di ammilnistrare che non & conforme alle buone norme ammini- 
strative. (2129) 

SCOTTI ALESSANDRO. - Al  Ministro dell’interno. - Per sapere quali fondi abbia messo a di- 
sposizione del pref’etto di Asti al fine di sussidiare gli agricoltori più bisognosi, a cui la 
grandine ha distrutto tutti i raocolti per ben dule anni consecutivi, come nei comuni di 
Castelnuovo Don Bosco, Moncucco, Berzano San Pietro e San ‘Damiano d’Asti. L’inter- 
rogante fa presente che, qualora venisse a mancare l’assistenza del [Governo, molti di 
questi benemeriti lavoratori abbandonerebbero sfiduciati la lmo terra per cercare un 
qualsiasi lavoro più rimunerativo in città, accrescendo così un pericoloso ed artificioso 
urbanesimo. (2130) 

TONETTI. - Al  Ministro dell’interno. - Per sapere quali provvedimenti intende prendere af- 
finché il prefetto di Venezia, Pianese, il quale a differenza di tutti i suoi predecessori 
ha una condotta intollerabilmente faziosa, si astenga, conforme al suo dovere di impie- 
gato dello Stato, di sfogare le sue antipatie politiche, con evidente abuso delle facoltà 
inerenti al suo incarico, per compiere atti discriminatori, incivili, illeciti e contrastanti 
con le esplicite dichiarazioni programmatiche del Presidente del Consiglio, atti che re- 
centemente hanno raggiunto il colmo nel rifiuto della esecutorietà di una deliberazione 
unanime del consiglio comunale, con la quale si ripartivano fra varie associazioni 
combattentistiche ed assistenziali le somnie ricavate dal sovraprezzo dei biglietti di in- 
gresso alla casa di giuoco, come B stato sempre fatto da quando, dopo la guerra, la 
casa da giuoco & stata riaperta, e nella impudente dichiarazione fatta fare dal vicepre- 
fetto Vicario che le sovvenzioni avrebbero potuto essere concesse, previo esame di ogni 
singolo caso, escludendo dai contributi le associazioni che, a giudizio del prefetto, sono 
contrarie alla politica dei partiti di maggioranza. (2131) 

CAPALOZZA. - Al Ministro d i  grazia e giustizia. - Sui criteri che lo hanno indotto a conce- 
dere l’autorizzazione a procedere contro i cittadini isilvano Arrnaroli e Giancarlo 
Grazia, perseguiti dal tribunale militare territoriale di Bologna per preteso vilipendio 
al Governo. (2132) 
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MONTELATICI. - Al Ministro dei  lavori pubblici. - Per sapere se approva che il presidente 
dell’Istituto case popolari di Firenze, di  nomina ministeriale, contrariamente alle re- 
centi norme di legge che prevedono un aumento massimo del 20 per cento sui fitti, 
abbia disposto l’aumento del 200 per cento sugli affitti degli inquilini delle case sud- 
dette. L’interrogante, nel far rilevare che compito fondamentale dell’Istituto case popo- 
lari è sempre stato quello di andare incontro alle categorie più povere della popola- 
zione, assolvendo una funzione calmieratrice anche nel periodo di libera contrattazione 
degli affitti, e nel richiamane l’attenzione del ministro sull’aperto controsenso fra que- . 
sto compito e gli esosi aumenti che il presidente ha preteso imporre agli inquilini, ri- 
velandosi un amministratore inconsapevole del delicato compitu affidatogli, domanda se 
in questo comportamento non vi ravvisano motivi sufficienti per revocare da tale in- 
carico il presidente dell’Istituto case popolari di Firenze. (21%) 

CALANDRONE GIACOMO (BUFARDECI). - A l  Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per sapere 
quali disposizioni intenda impartire onde imporre il rispetto delle fondamentali misure 
di sicurezza agli agrari catanesi. Si fa presente al {Ministro che in  questi ultimi tempi 
sono morti quattro lavoratori e si sono verificati decine di casi di avvelenamento tra i 
lavoratori addetti alla lotta anticoccidica nel Catanese. Questa lunga serie di veri e 
propri (( omicidi bianchi )) è provocata appunto dalla mancata adozione di misure di 
sicur’ezza e dal disprezzo più completo della vita umana e delle leggi. (2136) 

GREZZI. - A l  Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - lPer sapere se ritiene legittima la 
azione dell’Ente.riforma di Puglia e Lucania, il qual’e procede allo sfratto di centinaia 
di piccoli coltivatori, in possesso di terreni scorporati, attraverso cosiddette d,elibere pre- 
sidenziali, affidandone l’estecuzione alla forza pubblica, in contrasto con la legge che re- 
gola il rilascio dei terreni. In particcol.are l’interrosante chied’e di conoscepe il parere 
del Ministro su quanto avvenuto il 29 agosto 1965 in locdità !San !Giuliano, agr.0 di Fo- 
renza, dove 200 contadini, recatisi sui propri terreni per eseguirvi i normali lavori agri- 
coli, sono stati cacciati via dai caaabini,eri, ch’e hanno anche fatto ricorso ad atti di vio- 
lenza. Infine l’interrogante chiede di conoscere se il :Ministro non ritiene che si debba 
finalm’ente porre termine a simili sistemi coattivi, indegni .di un regime democratico, 
che h,a, i.1 dov,er,e d i  realizzare !a riforma agraria con il sonsenso consapevole dei con- 
tadi.ni inter’ess.ati. (2137.) 

BASILE ~Gumo. - A.1 Ministro dei  trasporti. - Per sapere ‘se non ritenga urgente i n i z T z  
lavori della stazione di Alcantara della f,errovia )Giardini, Taormina, Fcancavilla, Ran- 
dazzo ‘e di pvedisporre l’armamento della lin,ea che tanto b’enessere .e’conomico appor- 
ber8 all,e’ provincie di ‘Messina, Catania e Enna. (21W 

~CALANDRONE GIACOMO (BUFARDECI). - Al MinistTo dei  trasporti. - Per sapere se sia a cono- 
soenza della trasformazione in pero e proprio ufficio di (( crumiraggio organizzato )) 

operata dall’lspettorato dd la  motorizzazione civile di Catania, 1’11 agosto 1965, in occa- 
sione dello sciopero dei lavoratori addetti ai trasporti urbani di Catania. In tale circo- 
stanza, il suddetto Ispettorato ha inviato mano d’opera raccogliticcia a guidare gli 
automezzi della 8.C.A.T., senza preoccuparsi nemmeno dell’incolumità pubblica, 
tanto chse si sono verificati degli investimenti, il più grave qudllo di cui fu vittima il 
bimbo Rolando Barzano, ora ricoverato all’ospedale e in pericolo di subire l’amputa- 
zione di una gamba. Gli interroganti chiedono che vengano presi severissimi provvedi- 
menti contro i funzionari dell’Ispettorato catanese della motorizzazione civile, per es- 

(2139) .semi messi a servizio di una ditta privata e per gli incidenti avvenuti. 

FERRARIO l C ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  - Ai Ministri dell’industria e commercio e dell’agricoltura e foreste. - 
Onde conoscere : 10) i l .  loro pensiero sui gravi fatti accaduti presso la camera di com- 
mercio di Gomo, solo in parte resi noti da un membro della giunta stessa; e sulle cause 
che hanno portato alla grave crisi che ha  paralizzato l’attivit8 camerale dal dicembre 
1954 al maggio 1955; 20) per sapere altresì a quali principi e criteri si sono ispirati 
lsciogliendo la giunta e nominando commissal=io ministeriale, in luogo del prefetto 

I come e. prassi costante presso il Ministero dell’industria, come esigeva la gravità della 
situazione ed in base anche a precisi impegni, l’ex presidente della disciolta giunta 
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commendatore Eugenio Rosasco che, per esserne stato a capo dal maggio 1954, Q il 
primo ed il maggiore responsabile di una situazione che tanto danno ha arrecato ad 
un’istituzione che per ben nove anni ha  svolto un’intensa attività a beneficio di tutta 
l’economia comnsca; senza che il benche minimo dissenso venisse a turbare i rapporti 
tra presidenza, giunta e personale camerale; 39 per conoscere i motivi per i quali a 
cinque mesi dal suo scioglimento non si è ancora provveduto alla ricostituzione della 
giunta, nonostante le istruzioni precise dai ministri in persona impartite al commissario 
ministeriale che a tutt’oggi ha dimostrato di tenerle in nessun conto; 40) per sapere 
infine le ragioni per le quali non si è provvedut,o alla sostituzione dell’ex direttore ge- 
nerale dell’U.’P.I.C. e reggente pro tempora della segreteria camerale; posto in congedo 
col 10 maggio 1935 e tuttora conservato al suo posto ! (2161) 

.. 

FE~RARIO.  - A i  Ministri de1,l’industriu e commercio e dell’ayricoltura e foreste. - Per  cono- 
scere il lorb pensiero su quanto & slato pubblicato il giorno 4 ,novembre 1935 da un 
noto quoti,diano comasco il cui consiglio ad’amiministrazione è presieduto [dal coimmenda- 
tore Rosasco Eusenio, tcomimissario *minist.eriale ,dell.a c&mera ‘di commercio di que1l.a 
città. In detto giornale, infatti, alla secon,da .pagina, sotto un titolo .di per sé linolto 
si,gnificativo.: (( IL’ennesiina puntata del romanzo Ferrario )) , ‘con sottotitolo in caratteri 
tre volte più .marcati e sempre su tre colonne: (C Anc0r.a .della camera di com.mercio 
‘di ‘Corno ) I ,  .si legge tra l’altro : (( L’onorevole Fei-rario, i,n,can8crenito nella sua acidith 
,contro la calmera di comlmercio ... infarcisce, nella setduta del amattino, un ordi,ne ,del 
giorno che serve .a sparare; .m.a che nel pomeriggio rego:armente ritira )I .  Prsmesso che 
ciò & imanifestamente contrario, oltreché alle più elementari n.orme ,di correttezza, alla 
verità, in ‘quanto detto ordine ,del giorno è stato accettato dal Ministro Cortese in sede 
.di votazione, l’interrogante chiede, .di s8px-e se, di fronte .a questa nuova prova ‘di grave 
scorrettezza da parte del commissario ,ministeriale mmmen’datore Eugenio Rosasco (an- 
che in. consi.derazLne ,dei fatti ‘denunciati dall’interrogante con le interrogazioni n. 2161 
del 28 setteimbre i955, ‘11. 15979 .del 5 ottobre 1955; mn. 16168 ,dell’li ottobre 1955 e nu- 
mero. 116380 ,del 18 ottobre 1955), non rite igano doveroso revocare il !mandato :affidato al 
comtmendatore Eugenio Rosasco, chi8mando a tale posto persona in possesso ‘di quelle 
doti di serietà, correttezza ed equilibrio senza delle quali vano .B sperare nella norma- 
lizzazione della situazione ca.merale comssca; e cib anche. in considerazione ,della ne- 
4cessità ,di dare ,al più presto a quella camera di commercio la sua regolare ammini- 
strazione secondo le nonme di cui all’or’ddine le1 giorno dall’interrogante presentato e 
svolto e dal ,ministro accettato nella seduta del 28 ,ottobre 1955. (2261) 

AUDISIO. - A ì  Ministri dei luvori pubblici ,  dell’industriu e commercio e dell’interno. - Per 
conoscere le loro decisioni in merito alla sempre più preoccupante situazione determi- 
natasi in Brusaschetto di ICamino Monferrato (Alessandria) per l’aggravarsi dei feno- 
meni che hanno determinato cedimenti, fllanature, crolli e lesioni in una quarantina di 
case di abitazione oltre che nella chiesa parrocchiale, nel campanile, nella scuola e 
persino nel cimitero. Sia un sopraluogo ufficiale votato dalla Camera dei de- 
putati su ordine del giorno presentato dall’interrogante, quanto la perizia effettuata dal 
Genio civile di Alessandria hanno stabilito che nessuna opera di riparazione 2! possi- 
hile e consigliabile in loco, mentre è estremamente urgente trasferire più a sud (e cioB 
verso la parte più alta della collina) tutta la parte di Brusaschelto pericolante ed ormai 
inabitabile. Data la gravità della situazione e il profondo fermento, in vari modi 

e inanifestnto dalla popolazione locale, l’interrogante sollecita un pronto rapido inter- 
vento che risolva in modo soddisfacente la pericolosa precaria esistenza di quei citta- 
dini. (2406) 

ANGELINO PAOLO. - Ai Ministri dei lavori pubblici  e dell’industria e commercio. - Per  cono- 
scere quali provvedimenti intendono prendere a favore delle popolazioni dei comuni di  
Brusaschetto e di Coniolo Monferrato (Alessandria) minacciate dal crollo delle case, della 
la chiesa e del cimitero, come ha  potuto constatare la commissione di parlamentari che 
il 6 febbraio i956 ha visitato le localit8, e come risulta dalla relazione 15 febbraio 1955 
dell’ufficio del Genio civile di Alessandria e dalla relazione geotecnica 3G aprile 1935 del 
Ministero dell’industria e commercio - servizio geologico d’Italia - relazioni che sug- 
geriscono il trasferimento urgente dei gruppi di case divenute ormai inabitabili. (2418) 




